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Esercitazioni per la prova di traduzione
PLUTARCO

La proclamazione della libertà delle città greche
Lo stesso episodio è raccontato in termini molto simili dal greco Plutarco nella Vita di Tito Flaminino 
(10, 3-6), una delle biografie che compongono le Vite parallele.

'Isîmàwn oÂn ¶gomûnwn pl≈îoj m°n ¶nîrÎpwn ùn t¸ stadàJ kaî≈sto tÿn gumnikÿn ¶gÒna 
îewmûnwn, oèa dø di™ cr’nwn pepaumûnhj m°n polûmwn t≈j `Ellßdoj ùp' ùlpàsin ùleuîeràaj, 
sa8eé d° eárønV panhgurizo›shj, t≈ sßlpiggi d° siwp≈j eáj ®pantaj diadoîeàshj, proelîÓn eáj 
mûson ” k≈rux ¶neépen ÷ti `Rwmaàwn Ω s›gklhtoj kaã Tàtoj Koíntioj strathgÿj fipatoj 
katapolemøsantej basilûa Fàlippon kaã Maked’naj, ¶8i≠sin ¶8rourøtouj kaã ùleuîûrouj kaã 
¶8orologøtouj, n’moij crwmûnouj toéj patràoij, Korinîàouj, Lokro›j, Fwkeéj, E‹boûaj, 
'Acaio‡j FîiÎtaj, Mßgnhtaj, Qettalo›j, Perraibo›j. Tÿ m°n oÂn prÒton o‹ pßnu pßntej o‹d° 
sa8Òj ùpøkousan, ¶ll' ¶nÎmaloj kaã îorubÎdhj kànhsij «n ùn t¸ stadàJ îaumaz’ntwn kaã 
diapunîanomûnwn kaã pßlin ¶neipeén keleu’ntwn. `Wj d° aÂîij Ωsucàaj genomûnhj ¶nagagÓn ” 
k≈rux t¬n 8wn¬n proîum’teron eáj ®pantaj ùgegÎnei kaã di≈lîe tÿ kørugma, kraug¬ m°n ©pistoj 
tÿ mûgeîoj di™ car™n ùcÎrei mûcri îalßtthj, ‘rîÿn d° ¶neistøkei tÿ îûatron, o‹deãj d° l’goj «n 
tÒn ¶gwnizomûnwn, ôspeudon d° pßntej ¶naphd≈sai kaã dexiÎsasîai kaã proseipeén tÿn swt≈ra 
t≈j ̀ Ellßdoj kaã pr’macon.

TRADUZIONE
Poiché dunque si svolgevano i giochi Istmici, nello stadio era raccolta una gran massa di persone che 
assisteva alle gare di atletica, dal momento che la Grecia, dopo anni, aveva smesso di essere in guer-
ra, e con speranze di libertà, e si poteva riunire in una pace sicura; imposto a tutti il silenzio con uno 
squillo di tromba, l’araldo avanzò al centro e annunciò che il senato romano e il console Tito Quin-
zio, dopo avere sconfitto il re Filippo e i Macedoni, lasciavano senza guarnigioni, liberi ed esenti da 
tributi, nonché liberi di praticare le leggi patrie, Corinzi, Locresi, Focesi, Eubei, Achei Ftioti, Magneti, 
Tessali, Perrebi. In un primo momento non tutti udirono, o non udirono chiaramente, ma ci fu nello 
stadio un movimento strano e tumultuoso di persone che erano sbalordite e s’informavano gli uni 
con gli altri, e chiedevano che l’araldo ripetesse l’annuncio. Quando, tornata la calma, l’araldo alzan-
do la voce gridò a tutti con più lena, e il proclama si sentì dappertutto, allora un grido inimmaginabi-
le arrivò fino al mare, e il teatro intero s’alzò in piedi, e nessuno badava più agli atleti in gara, mentre 
tutti si affrettavano a correre, a salutare, a rivolgere la parola al salvatore e difensore dell’Ellade.

QUESITI

1. I due brani presentano forti analogie nella sostanza, mentre differiscono in qualche particolare: 
indica le differenze che ti sembrano più evidenti, sia nei particolari sia negli interventi a commento 
da parte degli autori

2. Il confronto tra i due testi mette in evidenza l’uso capillare del participio tipico così di Plutarco come 
in genere della lingua greca rispetto alla latina. Illustra questa affermazione con alcuni esempi.

3. Il proclama di Tito Quinzio Flaminino destò grandi speranze nelle città greche; sappiamo tuttavia 
che nel corso del II secolo a.C. il rapporto tra Roma e le città greche cambiò, fino alla costituzione 
del territorio greco in provincia romana. Soffermati sulle ragioni e i modi della conquista romana dei 
territori che vennero a costituire l’Impero ed esprimi le tue considerazioni sull’argomento.
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